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VI E' PIACIUTA IERI 
L'UNITA' DEL LUNEDI'? AVVENIMENTI SPORTIVI SCRIVETECI SUBITO 

LA VOSTRA OPINIONE 

PER RISOLVERE I PROBLEMI DELLO SPORT ITALIANO 

La partecipazione degli sportivi 
alla prossima campagna elettorale 

E' indubbio ormai che lo 6port 
per la funzione che eserci ta di edu­
cazione e di formazione f is ico-cul­
turale del cittadino, per i larghi 
interess i che susci ta s e m p r e più 
riell« m a s s e popolari , è diventato 
Uno dei p iù importanti problemi 
cuciali de l Paese . 

N e l l o s t e s so t empo però è dolo­
roso r i levare come, pur essendo ri­
conosc iute a l lo sport tutte queste 
funzioni , la s i tuaz ione del le atti­
v i tà spor t ive nazionali si vada sem­
p r e p iù aggravando costringendo 
lo sport i tal iano a segnare il passo, 
a raccogl iere insuccessi tecnici an­
che in que i settori , come il Calcio, 
u n t empo vanto e gloria del no ­
stro Paese . 

L e cause che determinano la cri­
s i d e l l o 6port italiano sono da ricer­
cars i — come del resto ha conve­
nuto u n gruppo di autorevoli per­
sonal i tà . dirigenti e campioni spor ­
t ivi che hanno lanciato nel Paese 
u n appel lo per la convocazione del ­
la Conferenza Nazionale per la Ri ­
nasc i ta del lo Sport — nella irra­
zional i tà e nel la più completa in­
sufficienza degli impianti sportivi . 
ne l la v i ta sempre più grama del le 
p i cco l e e med ie società sport ive. 

P e r questi motivi si ass is te al 
fa t to che mentre in centinaia e 
•centinaia di paesi , soprattutto nei 
centro - sud d'Italia, non es i s te a l ­
cuna attrezzatura sportiva e di con­
seguenza lo sport è nel più com­
p l e t o abbandono, anche in quelli 
d o v e si svi luppa una certa attività, 
ques ta v iene automaticamente l imi­
ta te per la insufficienza e lo 6tato 
d i povertà dei mezzi e degli im­
piant i sportivi . 

L e tasse che gravano su l l e mani ­
festazioni sport ive e che v a n n o dal 
18,35 al 32% uni tamente agli alti 
cost i di noleggio degli impianti e 
al la mancanza di sia pur min ime 
facil itazioni per l'acquisto de l le 
attrezzature finiscono coi soffocare 

. ogni iniziativa, che le piccole e 
m e d i e società potrebbero prendere 
per propagandare e svi luppare le 
att iv i tà sportive. 

SI addiviene cosi al grande con­
trasto che mentre più largo s i fa 
l ' interesse da parte del cittadino 
per lo sport s empre più difficile si 
presentano al lo s tesso le possibi­
l ità di poterne esercitare la pratica. 

Infatti la società che dello sport 
dovrebbe e s sere vivaio rigoglioso. 
forza che affonda le radici de l lo 
sport nel Paese , mezzo basi lare per 
la diffusione di questa sana ed e d u ­
cativa attività, non viene, per tutte 
l e difficoltà che incontra, a evolgere 
questa sua funzione al tamente s o ­
c ia le e profondamente civi le . 

DI tutto questo , del la crisi che 
ormai travagl ia lo sport del nostro 
P a e s e , la responsabil ità maggiore è 
de l l o Stato II qua le pur incassando 
annualmente o l tre 7 miliardi dal 
Totocalc io e dal le tasse non r icam­
bia Io sport di a lcun aiuto notevole . 

Ciò è tanto p iù grave ed Indeco­
roso s e s i pensa che in ogni P a e s e 
c i v i l e lo Stato profonde per l'atti­
v i tà sport iva mezzi ingenti, mentre 
nel nostro non solo non si spende 
p e r lo sport m a sullo sport lo Stato 
guadagna. 

Al tra fondamentale causa di q u e ­

sto stato di cose, che Impoveriscono 
sempre più lo sport e che p r o v e n ­
gono essenzialmente da] grande 
disinteresse del lo Stato è data dal 
fatto che Enti e Autorità locali 
non rivolgono allo sport ed ai suoi 
problemi quelle cure e quel l ' inte­
resse necessario. 

DI fronte a questa s i tuazione non 
solo è giusto che gli sport iv i s i 
battano per risolvere l problemi 
del io sport, ma diventa per lo spor­
tivo un dovere e un compito di 
onore r ivendicare la funzione a l ta­
mente sociale ed educat iva de l lo 
sport e tutte quel le misure, quei 
mezzi, quel le attrezzature, chi* ac­
consentono la rinascita del lo sport 
locale in primo luogo e di quel lo 
nazionale per naturale riflesso. 

Lo slogan ad arte predicato, che 
gli sportivi sj debbono interessare 
solo di sport e che non debbono 
immischiarsi in altre cose, v i ene 
cosi a cadere poiché non vi può 
essere sportivo, più sport ivo di 
colui che per lo sport si adopra 
con entusiasmo e che attorno allo 
sport c> per la risoluzione dei suoi 
problemi riesce a richiamare l'at­
tenzione e l'opera di quanti pos­
sono essere interessati . 

La partecipazione quindi degli 
sportivi alla campagna elettorale 
su di una piattaforma comune a 
tutti e con il comune scopo di por 

tenzlone di tutte le liste, di tutti 
coloro che si presenteranno candi­
dati per amministrare il bene pub­
blico deve essere considerata la 
prima fase del lo svi luppo di un 
grande movimento il cui obbiett ivo 
fondamentale è quello di permet­
tere allo sport di affermarsi come 
una del le più importanti attività 
sociali , a cui non potranno neces­
sariamente venire meno quegli 
aiuti e quell ' interesse concreti che 
tutti gli Enti e in particolare 1 
Comuni debbono garantirgli. 

11 Consiglio Nazionale U.l 8.P. 

La Lazio si allena 
domani con i ragazzi 
La comitiva giallo - rossa ha fatto 

ritorno a Roma nel tardo pomeriggio 
di ieri; mancava il solo Vlanl rima­
sto a Treviso. Tutti 1 giocatori sono 
in buone condizioni; tuttavia 11 me­
dico sociale passerà loro stamane 
una visita accurata. 

E' Iniziato frattanto il trasloco dei 
mobili della società giallo - rossa dal­
la attuale sede in via del Tritone a 
quella nuova sita in via del Quiri­
nale, angolo via Quattro Fontane. 
Giovedì la nuova sede verrà aperta 
al pubblico. 

Nel clan bianco - azzimo morale... 
in cantina, ma le condizioni fisiche 
del giocatori sono buone. Per mer 
coledl è confermato il consueto al­

tare i problemi del lo sport all'at- lenamento con una squadra ragazzi. 

RASSEGNA DELL'ATLETICA MONDIALE: CHI VINCERÀ NEL MARTELLO A HELSINKI? 

> • l 
f Per il nostro Taddia 
^ j cinque forti rivali 

j Sono : Nemeth, Stordì, Wolf, Strandli e Zerjal 

GLI SPETTÀCOLI 

Un bel lancio di TaddU 

Sono le variazioni di forma 
che tanno hello il campionato 

Novara, Fiorentina e Como sono oltre le "grandi" le squadre del giorno 

L a c lass i f i ca de l c a m p i o n a t o 
a c c e n t u a l e s u e s u d d i v i s i o n i 
i n c o m p a r t i m e n t i s tagn i se 
o s s e r v a t e la graduator ia così 
c o m ' è dopo le gare de l la 
X X V I g iornata , n o t e r e t e c h e in 
e s s a si s o n o de l inea t i c h i a r a m e n t e 
quat t ro grupp i d i squadre . S q u a ­
d r e « grandi », b u o n e , m e d i o c r i 
e... p i cco l e . Q u a l i e q u a n t e s i a n o 
i n o g n i g r u p p o è f a c i l e d i r s i : l e 
« g r a n d i » s o n o tre , s e m p r e e s o l ­
t a n t o tre ; l e « b u o n e » v a r i a n o da 
c i n q u e a s e t t e , a l l ' incirca, s e m p r e 
c h e a b b i a n o l a poss ib i l i tà m a t e ­
m a t i c a d i b a t t er s i p e r l a c o n q u i ­
s ta d e l quar to p o s t o (e s o n o : L a ­
zio , S p a i . N a p o l i , F i o r e n t i n a , 
N o v a r a , S a m p d o r i a e P a l e r m o ) ; 
l e m e d i o c r i s o n o q u e l l e c h e v i ­
v a c c h i a n o u n po ' a l d i s o t t o d e l 
c e n t r o - c l a s s i f i c a i n u n a s i t u a z i o ­
n e di re la t iva t ranqui l l i tà ( c inque 
s q u a d r e n e l g i r o di d u e punt i , 
fra q u o t a 24 e quota 23: B o l o g n a , 
P r o Pa tr ia , L u c c h e s e , U d i n e s e e 
Tor ino) ; l e p i c c o l e i n f i n e s o n o 
q u e l l e m a g g i o r m e n t e m i n a c c i a t e 
d a l l o s p a u r a c c h i o d e l l a s e r i e i n -

La media primato 
JUVENTUS - | -3 : Inter e Milan 

—2; Spai e Lazio —10; Napoli, No­
vara e Sampdoria —11; Fiorentina 
—12: l 'aleni lo —13; lioloRitu, Tra 
Patria, Lucchese e Udinese —15; 
Torino —1G; Padova —18; Como e 
Atalanta —19; Triestina —20; Le­
gnano —29. 

DELIBERAZIONI DELLA C.T.S. DELL' U.V.I. 

Il campionato italiano su strada 
sarà disputato su cinque prove 
•ULANO "M- — La Commteeione 

Otecnlco-epoitiva deUTJVI ha deJlbe-
m t o cb* il Giro della Toscana di do­
menica ventura ala va&do quale pri-
tiA prova per 41 campionato Italiano 
profeaelonlsti e u ertrada. ohe que­
s t ' a u s o Terrà disputato s u c inque 
prove. 

Le altee quattro corse saranno: 
caro OHTfcnilia (1 maggio) . Circuito 
dell'Appennino, Genova-Pontedeci-
tno (3 agos to ) ; Giro della provincia 
di Xteflgto Calabria (14 set tembre): 
Coppa Bernooc&l * Legnano (12 ot­
tobre). 

Atala, ligie e Frejts iscrìtte 
al 6iro M a Toscana 

Firenze. 14. — Al Club Sportivo 
Jlrenze abono incominciate ad af­
fluire l e iscrizioni al » . Giro Cicli­
stico della Toscana, prima prova del 
campionato, che s i svolgerà domeni­
ca 30 marzo e che sarà valida per la 
disputa del Gran Premio Brooklin. 
Le Case Atala. U s t e e Frejus sono 
state le più sollecita ad Inviare l'e­
lenco del propri corridori che parte­
ciperanno alla corsa. A Firenze e 

lungo il percorso procede intanto a 
ritmo accelerato l'organizzazione del­
la gara. 

Corso di aggiornamento 
di medicina sportiva 

Ieri sera presso l'Istituto d i Igie 
ne dell'Università di Roma ha avuto 
Inizio un corso di aggiornamento 
In medicina sportiva. La prolusione 
al corso è stata tenuta da; prof. 
Puntoni. il quale dopo alcune pre­
messe di carattere fisiologico sulla 
importanza e sulla necessità della 
pratica sportiva, ha posto In rilie­
vo, che quanto finora è stato fatto 
nel nostro Paese è Insufficiente al 
soddisfacimento delle minime esi­
genze. per una educazione fisica del­
le masse 

Il punteggio del campionato 
dopo il Or. Pr. di Siracusa 

MILANO. 24 — La commissione 
sportiva automobilistica italiana ha 
oggi comunicato il seguente punteggio 
di campionato corsa (formula 2) dei 
GJ>. di Siracusa: Ascari, p. 8; Villoresi 
punti ». Piero Taruftl p- 6. Farina p. 
4. Comotti p. 1. 

fer iore (Como e P a d o v a a quota 
21, T r i e s t i n a e A t a l a n t a a 20, e 
il L e g n a n o — la... p i cco l i s s ima! 
— a quota 10). 

I r i su l ta t i d i d o m e n i c a h a n n o 
a c c e n t u a t o la s e p a r a z i o n e fra u n 
g r u p p o e l 'altro, p r o v o c a n d o a l ­
tresì l ' a s s e m b r a m e n t o di p i ù c o n ­
corrent i n e l l ' a m b i t o d i c iascuna 
d e l l e s u c i ta te r ipart iz ioni . H a n n o 
v i n t o (pas segg iando , s ì c h e ogni 
c o m m e n t o è superf luo) tutt 'e tre 
le « grandi »; h a n n o p e r d u t o ( m a ­
l a m e n t e , in casa) tre d e l l e più 
q u o t a t e insegui tr ic i (Lazio, N a p o ­
li e Spai ) ; h a n n o fa t to n u o v i p a s ­
si a v a n t i s q u a d r e c o m e la F i o ­
rent ina , la S a m p d o r i a e il N o v a ­
ra, sorre t te neg l i u l t imi t empi da 
una discreta forma. Inf ine tut te 
le s q u a d r e di c o d a (esc luso il s o ­
l i to L e g n a n o ) h a n n o m e s s o nel 
carn iere a l m e n o u n punto . Il che 
s ignif ica c h e la paura di c a d e r e 
in B s t i m o l a l e e n e r g i e de l l e 
s q u a d r e p i ù debo l i , quas i tut te 
— a d e s s o — in o t t ima forma. 

E c c o : la « f o r m a ». Q u e s t o è un 
e l e m e n t o e s s e n z i a l e c h e c a r a t t e ­
rizza il r e n d i m e n t o d e l l e v a r i e 
squadre . N o n è i n forma a t t u a l ­
m e n t e la L a z i o , c h e d o p o a v e r 
b a t t u t o la J u v e n t u s e c o n s e g u i t o 
diec i r i su l tat i ut i l i a f i la , non 
r iesce — da u n m e s e in qua — 
ad a z z e c c a r n e p i ù u n a , s i n o a 
d o v e r r e g i s t r a r e d u e grav i c o n ­
s e c u t i v e s c o n f i t t e contro s q u a d r e 
de l la bassa , c o m e L u c c h e s e e 
C o m o . S o n o in forma i n v e c e la 
F iorent ina , i l C o m o , l a S a m p d o ­
ria. i l N o v a r a s o p r a t t u t t o . 

E' i n t e r e s s a n t e reg i s t rare q u e ­
s t e var iaz ion i di forma r i spe t to , 
p o n i a m o , a u n m e s e fa. P r i m a 
de l la gara deg l i azzurri c o n i l 
B e l g i o , e p r e c i s a m e n t e d o p o la 
X X I I g i o r n a t a , la c lass i f ica a v e v a 
u n v o l t o tu t to d i v e r s o . La J u ­
v e n t u s a v e v a so l i tre punt i di 
v a n t a g g i o s u l M i l a n (e o r a n e 
ha c inque ) , l a L a z i o era a t r e 
so l i p u n t i da l l ' In ter (e ora i n v e c e 
è a otto) , l a F i o r e n t i n a era a l 
d e c i m o p o s t o ( e ora è a l s e s to ) , 
il N o v a r a e r a d i s t a n z i a t o da l la 
S p a i d i c i n q u e p u n t i (e o r a i n -

' v e c e è a u n punto ) , l a L u c c h e s e 

era fra l e u l t i m e (e ora è fra.. . 
le p e n u l t i m e ! ) , i l C o m o e r a l ' u l ­
t i m o d e l l e per ico lant i (e o r a è i l 
m e g l i o s i tua to de l l e s q u a d r e d i 
coda) , e cosi v ia . 

N e l s i r o di un m e s e s o n o s t a t e 
d i s p u t a t e quat tro g i o r n a t e , m a 
diec i d e l l e ven t i s q u a d r e h a n n o 
g i o c a t o c i n q u e g a r e a n z i c h é 
q u a t t r o . A v o l e r f a r e u n a g r a ­
duator ia par t i co lare d i q u e s t i 
t renta g iorni , v i e n e fuori l a s e ­
g u e n t e c lass i f ica ( in c o r s i v o l e 
s q u a d r e c h e h a n n o d i s p u t a t o u n 
i n c o n t r o in p iù) : J u v e n t u s e No­
vara punt i 8; In ter p . 7; M i l a n , 
F i o r e n t i n a e C o m o , p. 6; L u c c h e ­
se , S a m p d o r i a e Napol i , p. 5; 
S p a i , Bologna e U d i n e s e , p . 4; 
P a l e r m o . P a d o v a , Tr ies t ina , Ata­
lanta, Pro Patria e Torino, p. 3 ; 
L a z i o e L e g n a n o , p. 2. 

T r a g g a il l e t tore l e d o v u t e c o n ­
s ideraz ion i d a l l ' e s a m e de l t a b e l -
! ino di cui sopra , n e l q u a l e il 
N o v a r a è capol i s ta a f i a n c o de l la 
J u v e n t u s e la L a z i o è c e n e r e n t o l a 
a f i a n c o del L e g n a n o . 

XIII. 
Fu nel '48 che l'ungherese Imre 

Nemeth riuscì a superare di 2 cm. 
i 59 metri del primato mondiale 
stabilito dal tedesco Blask dieci an­
ni prima. Nel '49 quei centimetri 
divennero 57, poi l'anno seguente 88, 
e tutti si aspettavano di veder supe­
rati i 60 metri da un giorno all'al­
tro. durante il 'Si. ma invano che 
l'attesa fu delusa. Quel limite non 
era assolutamente irraggiungibile, 
anzi era già stato superato nel '37 
dal due volte olimpionico O' Calla-
ghan. anche se la IAFF non aveva 
omologalo la misura del veterinario 
irlandese 

Ciononostante Nemeth condusse 
una stagione assai fiacca, conten­
tandosi di battere gli avversari occa­
sionali senza dar la caccia ai primati 
e solo alla fine si riportò in alto a 
pochi centimetri dal leader stagio-
naie, l'anziano stordì, un tedesco 
che da nove anni si aggira intorno 
ai 59 metri. La blanda stagione del­
l'ungherese. che evidentemente ha 
fatto economia di forse per difen­
dere meglio a Helsinki il titolo con­
quistato a Londra, non ha tuttavia 
privalo la specialità di prandi risul­
tati e di liete sorprese, anzi la me­
dia dei primi dieci è forse la più 
alta che si sia mai avuta. 

infatti il 'SI. oltre Stordì e Ne­
meth. ha visto tre giovani portarsi 
al di là del S8 metri e mezzo, nel 
regno dei migliori di sempre: il te­
desco Wolf. lo jugoslavo Zerjal. tran­
sfuga del disco e infine il norvegese 
Sverre Strandli. quello che più di 
ogni altro in principio dt stagione 
aveva dato segni di nutrire grandi 
ambizioni. 

Questi cinque uomini costituisco­
no la pattuglia dei candidati alla 
vittoria olimpica ma ad essi bisogna 
aggiungerne un sesto, anche se que­
st'anno. non si è dimostrato all'al­
tezza delta sua forza: Vitaliano Te­
seo Taddia, l'atleta che nel 'SO dopo 
aver ceduto per poco la corona eu­
ropea a Strandli. si rifece in fine 
stagione lottando coi tedeschi, con 
la misura di 59.17. 

ora Taddia. non ha soltanto le 
slr.ssc probabilità degli altri d'im-
jjor.si nella finale ma è indubbio che 
ha nelle braccia quel lancio oltre i 
60 metri che Nemeth non è ancora 
TiusfHto a realizzare e non deve per­
ciò trarre in inganno la sua modesta 
annata, intonata a quel principio di 
riposo che ha informato tutta l'atle­
tica italiana e che trova riscontro 
nelle prestazioni controllate di Fi-
liput e dei discoboli. Non è quindi 
improbabile che l'olimpiade del mar­
re/Io si risolva in un accanito duello 
fra Taddia e Nemeth e che U primato 
olimpionico ancora legato al nome 
deltedesco Hcln, vincitore di Berlino 
(S6.49) venga sostituito con un nuo­
vo record mondiale. 

Chiunque sta il vincitore non è da 
crcdcre^che i sci giganti del mar 
tcllo avranno vita facile poiché alle 
toro spalle già premono altri giovani 

L'Ungheria è alla testa di questa 
produzione di martellisti per opera 

di Nemeth che con la sua costante 
opera di proselitismo ha tirato fuori 
tre reclute delle quali l'ultima arri­
vata è la più promettente: csermak, 
che con Bonyhadi e petìke costitui­
sce un terzetto da far invidia a qua­
lunque paese. Il terzetto ungherese 
somiglia a quello sovietico che ha in 
Dybenko la tua punta avanzata. Do­
po il tramonto di Kanaki che nel 
'SI non ha dato segni di vita. l'URSS 
ha provveduto a sanare il vuoto con 
il citato Dybenko, con Shorin e fi­
nalmente con Nenasev che è forse 
la maggior promessa esistente in 
campo mondiale se si tiene conto 
che a soli 19 anni ha già varcato i 
54 metri. 

E' risaputo che il martello non fa­
vorisce ut giovinezza perchè richiede 
requisiti di pesantezza e di stile che 
generalmente gli atleti raggiungono 
verso la trentina, quando l'organismo 
ha terminato completamente lo svi-

I migliori martellisti 

ST0RCH (Gtrm.) 
Ninnili (Ungi.) 
Wall (Gtrm.) 
Zirjil (Ita.) 
Strudli (Nerr.) 
Dtdtk (Ctcttl.) 
Ftllon (USA) 
Citrntk (Dog.) 
Dftjlr (USA) 
Boajhiii (Uigb.) 
Dtbnktt (URSS) 
TADDIA (Itili») 
Cubila (Joj.) 
Sdorili (URSS) 
Donjlu (0. B.) 

1951 
58,89 
58,87 
58.85 
58,80 
58,70 
57,60 
56.15 
55,85 
55.68 
55.61 
55,60 
55,59 
55,53 
54,84 
54,81 

1950 
58.68 
59.88 
57.41 
— 

57.68 
54,99 
57.17 
-
___ 

53.91 
54.05 
59.17 
54,57 
54,42 
54.39 

1949 
57.52 
59,57 
56,38 

56.02 
51.60 
55,89 
__ 

55.87 
53.75 

t 
56.69 
56,83 
50.9/ 
—_ 

luppo e l'atleta ha acquistato il peso 
necessario ad equilibrare la terribile 
forza dell'attrezzo, perciò il lancio 
di Nenasev oltre a costituire un vero 
e proprio primato mondiale del mi­
norenni pone la questione di quello 
che potrà fare questo giovane quan­
do le sue condizioni fisiche e stili­
stiche saranno maturate. 

Ai giovani bisogna aggiungere 
quelli che pur non essendoto più 
tanto hanno comunque capacità tali 
da inquietare i dominatori della spe­
cialità. In primo luogo il cecoslo­
vacco Dadàk assai vicino ai 58 me­
tri con un tancio che ha travolto 
il vecchio primato nazionale di 
Knotek, poi l'americano Felton, una 
vecchia conoscenza sempre costante 
oltre i 58 col compatriota Dreyer di­
staccato di pochi centimetri e final­
mente lo jugoslavo Gubjan. 
Ad Helsinki dunque il compito di 
fare il bilancio dei progressi com­
piuti. 

LO STARTER 

RIDUZIONI ENAL; Astorla, Are-
nula, Astra, Augusrus, Aliiambra, 
Appio, Atlante. Acquarlo, Bernini, 
Clodio. Corso, Del Vascello. Delle 
Vittorie. Diana, Eden, Espero, Oar-
bateMa, Go'dencine, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo. Nuovo, t>limpla, Odescal-
chl. Orfeo. Ottaviano, palestrina, 
Parioli, Planetario, Palazzo. Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salarlo, Sa­
lone Margherita, Tirreno. Trieste, 
XXI Aprile, Verbano; Teatri: Ate­
neo, Rossini. Sistina. 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: Cla Piccolo Teatro 

« Il vento notturno >. 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 2140: € Carnet des 

notes» con Bonuccl, caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C l a Nlnchl-ViUi-
Tlerl « Svolta pericolosa ». 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ia 
Walter Chiari con « Sogno di un 
Walter». Oggi riduzione ENAL. 

PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabile 
« La parigina » 

QUATTRO FONTANE: ore 21: «Sor 
du fodere che ce l'hai i\ cricche » 
Ultima settimana di repliche a 
prezzi popolari. 

P r e m i o O s c a r 1 9 5 1 
?4ffM «MM4 «z town» 

Milan e Inter In Colombia! 
BOGOTA", 24- — I giornali locali 

pubblicano con molto rilievo la no­
tizia secondo la quale alla fine di 
giugno o al principio di luglio giun­
gerebbero in Colombia per dispu­
tare alcune partite di cateio alcune 
squadre Italiane, e precisamente e 
il Milan o rim'er 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Piccolo 
Teatro della Città di Milano « La 
famiglia Antropus ». 

ROSSINI: ore 21,15: C i a C. Durante 
« Accidenti che giornata » e « Co­
raggio », atto unico. 

VALLE: ore 21: Cla dei Teatranti 
« Donne brutte » e « Emma B. ve­
dova Giocasta ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Il passo del diavolo e Riv. 
Altieri: Fidanzati sconosciuti e Riv. 
Ambra-Jovlneili: Un posto al sole 

e Riv. 
La Fenice: Assalto al treno postale 

e Riv. 
Manzoni: Il dottore e la ragazza 

e Riv. 
Nuovo: La taverna del 4 venti e Riv. 
Principe: La costola di Adamo e Riv. 
Volturno: Ho paura di lui e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Febbre di desiderio 
Acquario: Otello 
Adriano: L'uomo dell'est 
Alba: Lo squalo tonante 
Alcyone : Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Ambasciatori: La rivolta 
Aniene: La paura fa 90 
Apollo: La rivolta desìi apaches 
Appio: Ho pam a di lui 
Aquila: Baciatili e lo saprai 
Arcobaleno: Cry Havoc 
Arenuia: Delitto al microscopio 
Ariston: Rasciomon 
Asteria: U padione del vapore 
Astra: Il messicano 
Atlante: Cavalcata di mezzo secolo 
Attualità: Il magnifico fuorilegge 
Augustus: Lo squalo tonante 
Aurora: Il romanzo di Telma Jordon 
Ausonia: l i messicano 
Barberini: Le avventure del capitano 

Hornblower 
Bernini: 4 in Jeep 
Bologna: Ho paura di lui 
Brancaccio: Le ragazze d i piazza di 

Spagna 
Capital: Barbablù 
capranlea: Don Camillo 
Capranlchetta; Don Camillo 

IL BELLO ESEMPIO DELLA " SANREMO» RIPETUTO NEL TICINO 

Olio ragazzi nostri dietro Ferdy 
Kubler. ragazzo troppo presto cresciuto - Domenica il Giro dì Toscana 

(Dal nostro inviato speciale) 
LUGANO. 24 — Fcrdy Kubler ne 

ha ratta un'altra delie sue: m 24 ore 
ha jotio dna volle centro, preferen­
do conquistare due belle vittorie per 
la pioia dei tifosi di casa sua ai lauti 
contratti per qualche riunione su pi­
sta. Giro del Lcmano e Giro del Ti­
cino; per vincerli entrambi, per una 
corna libera sulla strada, Fcrdy ha 
sacrificato un grosso ingaggio in pi­
sta. Ferdy e un vecchio ragazzo 
troppo cresciuto. E, dei ragazzi. Fcr­
dy ha gli slanci. 

Ieri, a Lugano, l'aspettavano a 
braccia aperte. Fcrdy doveva venire 
da Ginevra, con un treno della notte. 
Doveva, cioè partire da Ginevra sa­
bato. alle ore 8 di sera, per essere 
a Luar.no, domenica, alle ore 3 del 
mattino. E alle ore S,T0 di domenica 
dorerà partire anche il Giro del Ti­
cino; lo, davvero, non credevo che 
Fcrdy mantenesse l'impegno: soprat­
tutto perchè a Zurigo lo volctmno 
nella corsa delle « 8 ore ». e a Milano 
lo volevano nella Milano-Sanremo in 
pista. Roba, tutt'e due le giostre, da 
biglietti da mille. Invece, Ferdy que­
sta volta ha mantenuto la parola: 
domenica alle ore 3 è arrivato a Lu­
gano, poi, per qualche ora ha dor­
mito. E alla partenza s'è messo a 
piangere, a gridare: «Io stanco... Io, 
povero campione, avere tanto s o n n o -
Io non partirei— ». 

Poi, invece, lo ha diretto a bue 
cìictta. il Giro del Ticino, come ha 
voluto, come gli ha fatto più. como­
do. E nelle gambe aveva la fatica 
del Giro del Lcmano. di una corsa 
cioè fredda e dura che gli aveva ar-
ruginito le ginocchia. E poi sul tra­
guardo, netto sprint, di fronte a otto 
ragazzi di gamba lesta, Kubler s'è 
imposto con facilità. E Astrua ha 
tentato di batterlo da lontano; e Pa-
dovan ha tentato di batterlo da vi­
cino, 

Astrua e Padovan hanno tentato di 
/are «I grosso colpo contro Kubler. 
Ma hanno aspettato troppo: hanno 
aspettato fin sul traguardo, e Ku­
bler non si batte allo sprint. Astrua 
e Padovan — se volevano riuscire — 
dovevano tirare il collo a Fcrdy in 
montagna e in pianura. C'era anche 
Barozzi. con Astrua e Padovan; c'era­
no cioè tre uomini dell'* Atala >, e 
Kluber era solo. Perchè allora Astrua, 
Padovan e Barozzi non si sono messi 
d'accordo, e — un po' l'uno, un pò* 
•'altro — non hanno tentato di ta­
gliare la corda? Kubler ieri era stan­
co; la fatica gli pesava, e forse Ku­
bler aveva chiesto aiuto anche alla 
simpamina. 

Comunque, al Giro del Ticino, con 
otto ragazzi uno dietro l'altro, in fila, 
nella scia di Ferdy Kubler, a cicli­
smo d'Italia — quello giovane — ha 
fatto una bella figura, n Giro del 

Ticino è una corsa che, se si toglie 
via Kubler. parla la lingua di casa 
nostra. Anche perchè l'uomo che l'ha 
tirata — e per un bel pezzo: più di 
tre ore! — è stato un ragazzo del­
l'* Arbos ».* Malinari. Un'avventura 
pazza, la sua: un'avventura troppo 
audace che doveva finir male. E ma­
le è finita. 

Resta, nella corsa, lo slancio di 
Molinari. E. nell'ordine d'arrivo, die­
tro a Kubler. i nomi di otto ragazzi: 
Astrua. Padovan, Giudici. Zampini, 
Giaccherò. Zuretti, Barozzi, Fornara. 
Cosi, il bell'esempio giovane e fre­
sco, della Milano-Sanremo continua. 
E domenica U Ciro della Toscana 
aspetta. 

ATTILIO CAMORIANO 

Coppi si prepara 
per la corsa di domenica 

BOLOGNA 24. — Fausto Coppi 
ha trascorso la giornata odierna a 
Bologna, diretto in Toscana, dove 
compirà u n sopraluogo nelle strade 
della prima prova del campionato ita­
liano. Fausto Coppi s i è Intrattenuto 
in città e come di consueto la prima 
visita cn« ha fatto è stata quella al 
capitano del Bologna. Cappello, di 
cui è un grande ammiratore. 

Castello: £ ' l'amor ohe mi rovina 
Centoceiie: pia de' Tolomel 
Centrale: La grande rinuncia 
Cine-Star: i l messicano 
Clodio: li conte di Brechard 
Cola di Rienzo: Ho paura di lui 
Colonna: Tokio dossier 212 
Colosseo: Bandiera gialla 
Corso; Barbablù 
Cristallo: Il colonnello HoUister 
Della Maschere: Ai vostri ordini 

signora 
Delie Terrazze: 1 cow boy del deserto 
Delle Vittorie; Ho paura di lui 
Del vascello: La rivolta degli 

apaches 
Diana: La figlia di Nettuno 
Doria: E' l'amor che mi rovina 
Eden: Il messicano 
Espero: Mi svegliai signora 
Europa: Don Camillo 
Excels'or: Cavalcata di mezzo secolo 
Farnese: Il mongolo ribelle 
Faro: Abbiamo vinto 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: The big carneval 

(17,15^19,30-22) 
Flaminio: Otello 
Fogliano: n caso Paladine 
Fontana: I figli di nessuno 
Galleria: L'uomo dell'est 
Giulio cesare: il messicano 
Golden: U messicano 
imperlale; Don Camillo 
Impero: Romantico avventuriero 
inuuno: La città è salva 
iris: I dannati non piangono 
Italia: La figlia di Nettuno 
Massimo: I 7 nani alla riscossa 
Mazzini: La figlia dello sceriffo 
Metropolitan: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno saletta: n magnifico fuo­

rilegge 
Modernissimo: Sala A: ai vostri or­

dini signora; Sala B: Il messaggio 
del rinnegato 

Novoclne: La via della morte 
Odeon: Amori e veleni 
Odescaichl: Tempi magnifici 
Olympia: Lo scandalo della sua vita 
Orfeo: Teresa 
Ottaviano: I 7 nani alla riscossa 
Palazzo: L'indossatrice 
palestrina: Le ragazze di piazza di 

Spapnn 
Parioli: Sangue blu 
Planetario: 24° progr. rassegna interi­

na/ . documentarlo 
Pia/a: Le miniere di re Salomone 
Prencste: Romantico avventuriero 
Quirinale: Il messicano 
Reale: Tra mezzanotte e l'alba 
nex: Ho paura di lui 
Rialto: L'amore è bollo 
Roma: Miracolo a Viggiù 
Rubino: Sono tua 
Salarlo: Capitan demonio 
Sa»a Umberto: Destino 
Salone Margherita: Tomahawk 
sant'Ippolito: Iwo Jima 
Savoia: Il messicano 
Smeraldo: I 7 nani alla riscossa 
snlomiore: v ia col vento 
Stadlum: Klm 
Supprcinema: n microfono è vostro 
Stiperga; i trafficanti della notte 
Tirreno: l i caso Paradlne 
Trevi: Quattro rose rosse 
Trianon: Indianapolis 
Trieste: porca miseria 
Tuscolo: I marciapiedi di New York 
ventun Aprile: Il caso Paradlne 
vernano: La flgTia dello sceriffo 
Vittoria: La rivolta degli apaches 
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Cinodromo Rondinella 
Questa s e r a a l l e o r e 15,30 R i u ­

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
bene f i c io C.R.I . 

ARGENTERIA 
O O I H I E R I P 

Via B. manilla » 
Via «rtiadt» IN 

I I I f ra 1 
purganti 

dovete 
sceglierne 

confetto lassativo 
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63 Appende* «le»'UNITÀ 

LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di MIORU ZEVACS 

C l a u d i o l o g u a r d ò fisso n e g l i 
e c e b i c o m e p e r s ig i l lare ancora 
u n a v o l t a i l p a t t o . P o i , ce landos i 
fra g l i a l b e r i , s i m o s s e r o v e r s o 
l ' a b b a z ì a . 

A b b i a m o s p i e g a t o c h e i l c o n ­
v e n t o e r a i n t r i s t e s t a i o . I m u r i , 
l e s i o n a t i , c a d e v a n o i n r o v i n a q u a 
e l a . I g i a r d i n i , u n a v o l t a be l l i , 
n o n e r a n o p i ù c h e u n a f o r e s t a d i 
s t e r p i . S o l o l 'or to c h e s i t r o v a v a 
d i e t r o i l c o n v e n t o e r a b e n c o l ­
t i v a t o . I n f o n d o , a i m a r g i n i d i 
cm b o s c h e t t o d i a b e t i , v e d e v a s i 
a n c o r a u n a s p e c i e d i v e c c h i a c a p ­
p e l l a i n r o v i n a d e l l a q u a l e n o n 
r e s t a v a n o i n p i e d i c h e a l c u n e c o ­

l / o r t o e r a c h i o s o d a u n m u r o 
v e n t o , m a q u a • l à c ' erano l a r -

' " race* c h e , s o t t o i p i e d i d i 
U l u l i v i s i t a t o r i , a v e v a n o 

finito p e r f o r m a r e d e i v e r i p a s ­
s a g g i . ^ . 

F u v e r s o u n a d i q u e s t e b r e c -
c i e c h e m a s t r o C l a u d i o s i d i r e s ­
s e . s e g u i t o d a l p r i n c i p e F a r n e s e . 
S i l enz io s i i d u e p a s s a r o n o l a 
brecc ia . N o n l u n g i t r o v a v a s i u n 
pad ig l ione d i e l e g a n t e a r c h i t e t ­
tura cos tru i to u n t e m p o d a q u a l ­
c h e b a d e s s a p e r c e r c a r v i r i p o s o 
e so l i tud ine , m a ' o r a , a n c h ' e s s o 
in r o v i n a . C o n u n c o l p o d i s p a l l a 
C l a u d i o s f o n d ò l a p o r t a t a r l a t a 
e d en trarono . 

— Aspe t ta te q u i — d i s s e m a ­
s tro C laud io . 

F a r n e s e acconsent i c o n u n c e n ­
n o d e l c a p o e re s tò i m m o b i l e 
m e n t r e C l a u d i o s i a l l o n t a n a v a . 

L a p r i n c i p e s s a F a u s t a e r a e n ­
t r a t a n e l c o n v e n t o . 

c u p a , t a n t o q u a n t o c o s i p o t e v a 
a p p a r i r e q u e l l a facc ia i rrad ia ta 
d i be l l e zza . 

P r e c e d u t a d a d u e m o n a c h e 
da l l a fisionomia p i ù a s t u t a c h e 
d e v o t a , dag l i o c c h i p i ù ardi t i c h e 
es ta t i c i , p e r u n a g r a n d e sca la 
c h e c o n s e r v a v a un 'ant i ca s o n t u o ­
s i tà , a r r i v ò a l p r i m o p i a n o e s u l ­
l ' i m m e n s o p i a n e r o t t o l o i n c u i 
a p r i v a s i u n l u n g o corr ido io , i n ­
c o n t r ò l a b a d e s s a C l a u d i n a di 
B e a u v i l l i e r s c h e e r a accorsa p e r 
i n c o n t r a r e l a s u a i l lus tre v i s i t a -
t r i ce . 

L a b a d e s s a s ' ing inocch iò r a p i ­
d a m e n t e , p o i l e m o s t r ò i l c a m ­
m i n o . P o c o d o p o e n t r a r o n o i n 
u u à s à i a aiiuinAnjjiifiwi c o n g r a n ­
d e l u s s o . S u u n a t a v o l a d i m a r m o 
c'era t u t t o u n a p p a r a t o d i s p a z ­
z o l e , v a s e t t i , f iale , u n g u e n t i e 
c o s m e t i c i : e s o p r a a tu t toc iò , u n 
Cr i s to d 'oro s t e n d e v a l e s u e 
bracc ia . 

L a b a d e s s a a v v i c i n ò u n a larga 
po l t rona e q u a n d o F a u s t a s i fu 
s e d u t a l e m i s e so t to i p i e d i u n 
c u s c i n o d i v e l l u t o . E s s a r e s t ò i n 
p ied i . 

— Q u e l l a d o n n a ~ . q u e l l a z i n ­
gara e s e m p r e q u i ? — d o m a n d ò 
a l lora F a u s t a , 

— S ì , s i g n o r a . S e c o n d o i v o ­
str i ord in i , l a s o r v e g l i a m o s t r e t ­
t a m e n t e . M a n o n è c h e u n a p o ­
v e r a pazza . V o s t r a S a n t i t à d e s i ­
d e r a v e d e r l a ? 

F a u s t a r e s t ò a l c u n i m i n u t i 

— C l a u d i n a — 
t a m e n t e — n o n 
i l t e m p o i n cu i 
m i c o m e a v e t e 

d i s se inf ine l e n -
è anocra v e n u t o 
p o t e t e "chiamar-

fatto . N o n l o d i ­

m e n t i c a t e ! 
— O h ! p e r d o n o m o r m o r ò 

C l a u d i n a d i B e a u v i l l i e r s . 
— L a m i a S a n t i t à ! — r i p r e s e 

F a u s t a d o p o u n n u o v o s i l e n z i o . — f 
Der i s i one ! V e n t i t r é c a r d i n a l i r i u - j 
n i t i i n c o n c l a v e s e g r e t o n e l l e c a ­
t a c o m b e d i R o m a h a n n o d e c i s a 
l a g u e r r a a S i s t o . M a g i à t r e ­
m a n o . » V o i m i c h i a m a t e S a n t i t à . . . 

C i f u u n m o m e n t o d i s i l e n z i o 
d u r a n t e i l q u a l e F a u s t a s e m b r ò 
r i m a n e r e p e r p l e s s a e a m a r e g g i a ­
ta . P o i , c o m e s e p a r l a s s e a s é 
s t e s s a , r i p r e s e : 

— F o r s e i l r e g n o pont i f i c ia l e 
d i G i o v a n n a é u n s o g n o ? Q u a l e 
è l a l e g g e c h e p r o i b i s c e a d u n a 
d o n n a c r o c c u p a r e i l t r o n o d i P i e ­
tro? F o r s e l a C h i e s a n o n a m ­
m e t t e i v o t i f e m m i n i l i e n o n h a 
s tab i l i to u n a g e r a r c h i a fra l e 
d o n n e c h e p o r t a n o l a p a r o l a d i 
Cr is to? S e G i o v a n n a h a r e g n a t o , 
p o s s o r e g n a r e a n c h ' i o . I l s e s s o 
f e m m i n i n o n o n è u n os taco lo . L a 
p a p e s s a G i o v a n n a r i f o r m ò u n a 
parte d e l c u l t o , G i o v a n n a d 'Arco 
l i b e r ò i l r e g n o d i F r a n c i a -

L a b a d e s s a g u a r d ò l a p r i n c i ­
p e s s a : s 'era d i n u o v o f a t t a s i ­
l e n z i o s a e d i l s u o v o l t o s e m b r a v a 
assor to , c o m e r a p i t o d a u n a o n ­
d a t a d i r i c o r d i . I n v e r i t à , ora l a 
s u a m e n t e e r a r i t o r n a t a a l p a s ­
s a t o . U n p a s s a t o g r a v i d o d i s p e ­
r a n z e e d i s p l e n d o r i , d i i l lus ion i 
e d i s o g n i a n c o r a c o c e n t i . U n 
p a s s a t o c h e a v e v a p r e s o l a s u a 
a n i m a c o m e u n v e l e n o i n e b r i a n ­
t e e m o r t a l e ; u n p a s s a t o c h e f a ­
c e v a l a s u a a l t er ig ia e l a s u a 
forza c r e a n d o n e l s u o e s s e r e f a n ­
t a s m i d i g l o r i e e d i a m b i z i o n i 

X X I I . 
S A N G U E D I B O R G I A 

— S o n o p a s s a t i t r e a n n i — 
p r o s e g u i d 'un tra t to F a u s t a c o n 
n o s t a l g i a — s o n o p a s s a t i t r e a n ­
n i d a q u a n d o a b i t a v o a R o m a n e l 
pa lazzo c h e f u g i à d e l l a m i a a n ­
t e n a t a L u c r e z i a B o r g i a . R i c c a e 
adu la ta v e d e v o i l p a l a z z o p i e n o 
di s i g n o r i e d i p r i n c i p i d e l l a 
C h i e s a . M a m i s e n t i v o so la e 
n o n a v e v o a l t r a g i o i a c h e q u e l l a 
d i l e g g e r e l a s tor ia d e i m i e i a n ­
tenat i , d i s e g u i r e c o n s g u a r d o 
s o g n a t o r e l e g e s t a s f o l g o r a n t i d i 
A l e s s a n d r o , d i C e s a r e , d i L u c r e ­
z ia . S ì , d i L u c r e z i a , — r i p e t è . 

P o i c o n t i n u ò : — F a c e v o q u e ­
s t i s o g n i q u a n d o i n c o n t r a i F a r ­
nese™ 

C l a u d i n a a b b a s s ò g l i occh i . 
— E* s t a t o l u i — d i s s e p r o s e ­

g u e n d o c o n t o n o a m a r o F a u s t a 
— c h e i o h o c o n q u i s t a t o p e r p r i ­
m o , e d é l u i c h e p e r i l p r i m o m i 
abbandona . . . U n a s e r a v e n n e a 
c e r c a r m i n e l m i o p a l a z z o . C o n o ­
s c e v a i l .'.iio s o g n o e p e r q u e s t o 
m i c i r c u i v a d i a m m i r a z i o n e . 
Q u e l l a s e r a u s c i m m o d a R o m a e , 
a t t r a v e r s o u n a ant ica tomba d e l ­
la V i a A p p ì a . p e n e t r a m m o n e l l e 
C a t a c o m b e . C'erano d e l l e t o r c e 
a c c e s e e a l l o r o b a g l i o r e v i d i i 
v e n t i t r e c a r d i n a l i , v i d i c h e m i 
f e c e r o a l a , u d i i q u e s t e p a r o l e : 
« E c c o q u e l l a c h e p u ò s a l v a r c i » 
d i s s e F a r n e s e . I card ina l i m i c i r ­
c o n d a r o n o . N o n t r e m a i , n é e b b i 
a l c u n a m e r a v i g l i a de l la proposta 

terr ib i l e c h e g i à a v e v o l e t t a n e i 
loro s g u a r d i . E q u a n d o q u e l l a 
propos ta f u f o r m u l a t a , i o l ' a c c e t ­
ta i . P o i u n o d o p o l 'a l tro , v e n n e r o 
a d ing inocch iars i i n n a n z i a m e e 
m i b a c i a r o n o l a m a n o i n s e g n o 
d i s o t t o m i s s i o n e e u n o d i e s s i , i l 
p i ù v e c c h i o , m i s e a l m i o d i t o 
questo™ 

F a u s t a a l l u n g ò l a m a n o e m o ­
s t r ò l 'ane l lo d a v a n t i a l q u a l e l a 
b a d e s s a s ' i n c h i n ò r i s p e t t o s a m e n ­
t e f a c e n d o i l s e g n o d e l l a c r o c e . 
D a q u e l g i o r n o m i s o n o m e s s a 
a l l 'opera — c o n t i n u ò F a u s t a — e 
in I ta l ia q u a s i tu t t i i v e s c o v i s o ­
n o pront i a r i c o n o s c e r m i ; i n 
F r a n c i a l o s t e s s o : q u i i l r e , a l l e 
p r i m e p r o p o s t e d i F a r n e s e a l z ò 
l e s p a l l e , e d i o l 'ho f a t t o • c a c ­
c iare , n e h o s c e l t o u n a l t ro . 

F a u s t a r i c a d d e i n u n l u n g o s i ­
lenz io . 

— M i p a r e — d i s s e t i m i d a m e n ­
t e C l a u d i n a — c h e g l i a v v e n i ­
m e n t i s i s v o l g a n o s e c o n d o i v o ­
str i piani™ 

— E c c o — d i s s e F a u s t a — l e 
a p p a r e n z e s o n o ta l i c h e s o r p a s ­
s a n o l e m i e prev i s ion i , e s o t t o 
q u e s t i a v v e n i m e n t i c e n e s o n o 
a l tr i c h e m i a r r e s t a n o , m i p a r a ­
lizzano™ I cardinal i d e l c o n c l a ­
v e s e g r e t o h a n n o p a u r a d i n n a n z i 
a l l 'a t to def in i t ivo . F a r n e s e c h e 
e r a colui su l q u a l e m i a p p o g g i a ­
v o , m i h a abbandonata™ 
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